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li occafioni molti fi arricchifcono per ‘quelle indi-
Tette. Yies ' iy a7 Ui - ‘

Ma  per ritornaré donde fiamo partiti 5 debbe
faperfi, che una ‘delle principali ifpezioni fi & quel-
la di eleggere ‘un certo numero di Senstori > edi
aleri Nobili 5 perché efaminino diligentemente le
operazioni del' Re- Defunto , i difordini introdor.
tifi, o per poca attenzione, o per qual’altro modo
fi fia; e regiftrino -tali- punti neli gia ' nominati
Padla Conventa 5 accid il Re nuovamernte eletto
giuri, e protefti di riparare gli'abufi ; ben lonta-
no dal maggiormente commerterne > 0 forto quals
filia titolo permettere che fieno comme(d dagli al-
tri o Di quefto medefimo’ numero i Senatori fono
quelli - che danno Udienza 2gli Ambafciadori de’
Principi. Concorrenti, ed alli Miniftri di quelle Po-
tenze , che proteggono , e raccom:ndano qualche-
duno de’ Candidaci« Tra ' li - Minifbri de’ Principi’
Foreftieri il primo ad effere udito & il Nuncio'del
Sommo Pontefice , = por lo- Ambafciadore Cefa-
reo . Sembra che d’ ordinario let inclinazion; ,ed
i genj della Nazione Polacca fieno divif , € che
una parte poco flimi, e/poco ami- li Principi del-
la Cafa d’Auftria, a’quali preferifce quelli di Fran-
cia. L’altra parte poi ¢ di fentimento affatto con-
trario, ed oppofto. Dopo d’effere flati all’ Udiene
za, tutti gli Ambafciadori, e ridotcifi nel Campo
tueti quelli ; che haano il diritto di - encrarvi pet
dare il voto, il Primate domanda per tre volte a
tutti li Congregati, fe gli aggravy fono flati leva-
ti, fe i & rimedidto a  tutte le tranfgreflioni , ed
avendq.tutti rifpoflo affermativamente , s intuons
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